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Sì alla fabbrica, cittadini furibondi
Seduta di consiglio comunale rovente: approvato tra le proteste il grande impianto della Lamplast
In aula manifestanti con bavagli contro la decisione. I carabinieri hanno vigilato sulla seduta

A

Arosio
E adesso l’arrivo della Lamplast
è a un passo dal diventare realtà.
Il Consiglio comunale ha appro-
vato con i soli voti della maggio-
ranza (assenti l’assessore Mar-
ta Clerici e il consigliere Carlo
Motta), il piano industriale in-
dividuato lungo la Novedratese,
a confine con il Comune di Gius-
sano, che permetterà all’azienda
di realizzare la nuova sede pro-
duttiva coinvolgendo un’area di
ventitremila metri quadrati di
cui novemila sul territorio aro-
siano. 

L’operazione ha ricevuto la
dura opposizione dei gruppi di
minoranza (assente Salvatore
Dionisio) che fino all’ultimo
hanno invitato il sindaco Anto-
nio Pozzi e i suoi con-
siglieri a rimandare
l’approvazione defini-
tiva «per dare ascolto
alle preoccupazioni
dei cittadini» che si
sono chiaramente
manifestate con l’ot-
tantina di persone
che l’altra sera ha
affollato l’aula consi-
liare.

Tra i quali molti esponenti del
comitato "Ecomostro? No gra-
zie" che a questo punto sta valu-
tando l’ipotesi di presentare ri-
corso al Tar per chiedere l’annul-
lamento della delibera di appro-
vazione del piano. 

Le proteste

Quando è stato il momento di al-
zare le mani (dieci voti favorevo-
li e quattro contrari) i cittadini
che gremivano la sala hanno in-
dossato sulla bocca delle ma-
scherine riportanti la scritta
"Vergogna!" e qualcuno ha anche
inveito contro alcuni esponenti
della maggioranza. 

La tensione che si è chiara-
mente percepita nell’aria è
esplosa al momento dell’arrivo
di due pattuglie dei carabinieri
che sono state accolte tra i fischi
e gli applausi ironici. Il sindaco
Antonio Pozzi e la sua maggio-
ranza hanno difeso la scelta di
approvare il piano industriale
spiegando ai cittadini e ai consi-

glieri di minoranza - in partico-
lare Marco Curtoni di Proget-
to Arosio - che la Lamplast non
è considerata un’azienda perico-
losa in base ai rapporti pervenu-
ti dall’Asl e dall’Arpa della pro-
vincia di Monza Brianza, essen-
do oggi la ditta ubicata a Giussa-
no.

Tesi rigettata da Curtoni che
invece ha chiesto pareri dell’Asl
e dell’Arpa di Como e del Parco
Valle del Lambro (confinante)
sul progetto della nuova sede. Il
collega Francesco Aiello ha in-
sistito per sentire la voce «degli
altri esponenti della maggioran-
za perché vi state assumendo
una responsabilità nei confron-
ti dei cittadini», tema ripreso da 
Francesco Curioni di "Proget-
to Arosio": «Dovete avere il co-

raggio di dire alla gen-
te che state approvan-
do un colosso indu-
striale che produrrà a
ciclo continuo a ridos-
so delle case». 

«Colpo di mano»

Tutto questo senza
aver adeguatamente
«informato la popola-

zione - secondo il suo capogrup-
po Cesare Molteni -, perché già
nel 2009 sapevate che la Lam-
plast voleva venire ad Arosio,
non avete detto nulla e nel Pgt
avete individuato un’area indu-
striale che si è rivelata il vestito
perfettamente cucito addosso a
questa operazione». 

Il sindaco e l’assessore all’ur-
banistica Francesco Radaelli 
hanno respinto le accuse di
mancata trasparenza e di pre-
sunte irregolarità nella confor-
mità degli atti ribadendo la con-
vinzione sulla bontà dell’opera-
zione. 

In particolare il vicesindaco 
Alessandra Pozzoli ha voluto
rimarcare il fatto «di averci sem-
pre messo la faccia» garantendo
«costante controllo sugli svilup-
pi del piano industriale». ■ R. Bus.
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Lo sfogo dei residenti nella zona
«Case svalutate ma stessi mutui»
a Prima dell’approva-
zione definitiva, il consiglio si è
espresso anche sull’osservazio-
ne presentata da Mario Catta-
neo e sulle due firmate dal comi-
tato "Ecomostro? No, grazie",
tutte respinte dalla maggioran-
za, mentre a favore si sono
espresse le minoranze. 

Palpabile l’amarezza a fine se-
duta tra i molti cittadini presen-
ti: «Sono deluso - ha dichiarato
proprio Mario Cattaneo -, per-
ché al di là di tutte le chiacchie-

re che si fanno, chiediamo alla
Lamplast garanzie sul tipo di
materie e sulla loro eventuale
pericolosità. Su questo preten-
diamo di avere assoluta chiarez-
za». 

Furibondo Federico Bresci:
«Adesso chi ci risarcirà per il fat-
to che le nostre case acquistate
in via Lambro con l’arrivo della
Lamplast si deprezzeranno del
30-40%? La rata del mio mutuo,
però, rimarrà uguale e quindi o
ai 14 proprietari delle case più vi-

cine alla ditta riconosceranno un
indennizzo economico oppure
valuteremo l’opportunità di adi-
re a vie legali».

E poi un’altra cosa: «Che ipo-
crisia la maggioranza: per anni
ha organizzato le manifestazio-
ni del verde pulito proprio in
quell’area e adesso ci vuole far
costruire un mega capannone».
Arrabbiato anche Renzo Bere-
ra: «A questi amministratori
scadrà il mandato nel 2014, ma
assicuro che personalmente a

uno a uno andrò a chiedere con-
to anche dopo, quando cioè loro
non governeranno più, ma noi
avremo la Lamplast attaccata al-
le case». 

La voce fuori dal coro è quel-
la di Antonio Faini che dichiara
di appoggiare l’insediamento:
«Sono assolutamente favorevo-
le all’operazione purché si rispet-
tino le regole, le distanze dai con-
fini delle case e si mettano in at-
to tutti gli strumenti possibili per
mitigare l’impatto ambientale,
acustico e di garanzie per la salu-
te. Credo sia fondamentale di-
fendere il diritto al lavoro che è
sacrosanto, ma nello stesso mo-
do bisogna aver rispetto e tute-
lare i diritti dei residenti della zo-
na che sono comprensibilmente
preoccupati». ■ R. Bus.
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Tensione in Consiglio
A

1 . I carabinieri tra la folla fuori dal municipio

2 . Il tavolo della giunta

3 . Alcuni manifestanti imbavagliati in aula FOTO BARTESAGHI
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E lo scontro si anima
anche sui social network
a Nell’era dei social
network la vicenda Lamplast è
sbarcata, ormai da tempo, anche
in rete, nei gruppi di discussio-
ne. Troppo sentita per passare
inosservata, ha diviso i com-
menti degli "internauti" arosia-
ni, soprattutto dopo le decisio-
ni prese giovedì. Gianluca
Marcuzzo è molto arrabbiato
per il via libera all’insediamen-
to del cosidetto ecomostro.
«Perchè tutti sappiano - scrive -
. Arosio è governata da una
giunta di persone incompeten-
ti, arroganti, opportuniste...»

Due righe che hanno catturato,
in pochi minuti, l’attenzione di
una cinquantina di membri del
gruppo. Uno di questi, Mario
Bestetti, ha preso "virtualmen-
te" carta e penna e ha risposto. 

«Tu ed il comitato avete il di-
ritto di protestare e di fare tutte
le azioni possibili per cercare di
fermare la costruzione di que-
sta ditta, ma senza scadere nel-
l’attacco personale. Se hai noti-
zie che qualcuno ha un "torna-
conto personale" devi assoluta-
mente denunciare la cosa alle
autorità competenti. Un consi-

glio: fra due anni presentati co-
me capolista alle amministrati-
ve in modo che potrai cambiare
finalmente la situazione del no-
stro paese!».

Sulle accuse si inserisce an-
che Francesco Barzaghi che
sottolinea che certe «afferma-
zioni vanno giustificate in mo-
do dettagliato». 

A qualcuno invece non è pia-
ciuta la gestione stessa del con-
siglio comunale, con la seduta in
municipio, nonostante il gran-
de afflusso di persone. 

«L’amministrazione non si
smentisce - scrive Elena Delli
Carri -. Pur ragionevolmente
aspettandosi molta gente, non è
stata pensata una sede più ca-
piente. Persone in piedi fuori
dall’aula... ma la sala polivalen-
te a cosa serve?». ■ Guido Anselli

I cittadini delusi
A

Dibattito rovente ad Arosio a

margine del consiglio comu-

nale che ha dato il via al nuo-

vo insediamento produttivo

1 . Mario Cattaneo

2 . Federico Bresci

3 . Renzo Berera
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Il sindaco
Pozzi 

ha respinto 
le accuse di
irregolarità

Il progetto
A

9.000
Il nuovo stabilimento della
Lamplast occuperà 23mila
metri quadrati, dei quali
novemila nel territorio di
Arosio e gli altri nel territorio
di Giussano.
700.000
Secondo quanto spiegato
dall’amministrazione
arosiana, la Lamplast
pagherà circa 700mila euro
di oneri di urbanizzazione e
realizzerà altre opere
pubbliche per 420mila euro.
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